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Stratigrafia. — Livello ad Argille variegate del Cenomaniano 
sup-Turoniano alla base del Flysch ad Elmintoidi (Appennino Set­
tentrionale). Nota di E n rico  S e r pa g l i, presentatan  dal Corrisp. 
P. G a l l it e l l i.

Premessa.

Le osservazioni esposte nella presente N ota (I) riguardano una zona del 
medio A ppennino modenese al centro della quale si trova il paese di Serrà- 
mazzoni. Tale zona è com presa nelle tavo lette  del II quad ran te  del F. 86 
(M odena).

D uran te il rilevam ento ex novo delle sopracitaté tavolette  da me ese­
guito  (Istitu to  di Geologia dell’U niversità  di M odena ; dir. prof. U . Losacco) 
per conto del Servizio Geologico d ’Ita lia  negli anni 1961-62, avevo avuto  
occasione di osservare che alla base del Flysch calcareo ad E lm intoidi di Serra- 
m azzoni si trova un  livello di argille variegate che si suppose potesse perm et­
tere di invecchiare la serie sovrastan te  all’Alloctono indifferenziato (Argille 
scagliose).

Dopo la constatazione di un  legame stratigrafico fra il Flysch ad E lm in­
toidi di Serram azzoni e le « argille variegate », il problem a più im portan te 
era quello della datazione di questo nuovo livello. U na cam pagna di osserva­
zioni di dettàglio  e di raccolta di campioni fu eseguita quest’anno col contri­
buto  del C N R nel quadro di ricerche program m ato dal G ruppo di ricerca per 
la Paleontologia (Sezione di M odena, dir. prof. E. M ontanaro  Gallitelli).

Per questo livello viene proposta la denominazione di «Argille variegate 
di base» per distinguerlo dall’altro  livello varicolore delle M arne di M. Piano 
che si trovano stratig raficam ente al te tto  del Flysch.

Lavori precedenti.

F ra  tu tti  gli A utori che si sono occupati di questa zona, nessuno ha dif­
ferenziato e d a ta to  il livello delle Argille variegate di base e tan to  meno ne 
ha riconosciuto un  legame stratigrafico col Flysch calcareo sovrastante . E 
soltanto  probabile che a tale livello debba essere riferito il reperto  di E. M on­
tanaro  Gallitelli (1943 e 1947) relativo alle «argille scagliose» di V arana e di 
Castelvecchioj rispettivam ente presso i lim iti N del complesso di Serram azzoni 
e del complesso di Prignano, reperto  allora a ttribu ito  genericam ente al Cre­
taceo superiore, quando ancora nessuna notizia era no ta sulla paleontologia 
dellA lloctono indifferenziato. (*)

(*) Nella seduta del 14 dicembre 1963.
(1) Lavoro eseguito nell’Is titu to  di Paleontologia dell’U niversità di M odena con il con­

tribu to  del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Gruppo di ricerca per la Paleontologia).
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Il livello delle Argille variegate di base è sta to  cartografato  nella C arta  
Geologica d ’Ita lia  al 100.000 rilevata  dal Sacco, in p arte  come £1-2 (Calcari 
m arnosi argillosi con Fucoidi ed H elm intoidi. M arne calcaree) e in parte  come 
Argille scagliose. Nella recente C arta  Geologica dell’A G IP  (1961) il livello 
è in p arte  cartografato  come « Calcari d iM . Dosso » e in p arte  come « Alloctono 
indifferenziato ».

Esiste invece una serie di lavori stratigrafici-m icropaleontologici (E. M on­
tanaro  Gallitelli 1954, 55, 58, 59), sedimentologici (Parea 1961) e m ineralogico- 
petrografici (G allitelli-O livieri i960) sul Flysch calcareo sovrastante . D a 
tali studi risu lta  per la formazione una età senoniana e, dal punto  di vista 
sedimentologico, una origine turbiditica.

U n  accenno alla presenza di argille varicolori so tto stan ti al Flysch è dato 
da Pieri (1961) e M aioli (1961) per la valle del Tresinaro. Q uesti A utori tu t ta ­
via non hanno d a ta to  il livello né l’hanno distin to  dall’Alloctono indifferen­
ziato.

Stratigrafia.

Le Argille variegate d i base (Cenomaniano sup.-T uroniano)

Questo livello è costitu ito  da argille e m arne argillose di colore prevalen te­
m ente rosso vino e verde più o meno chiaro, talora viola e nero. In tercalati 
nella m assa argillosa fondam entale si notano straterelli di arenaria b runa e 
grigia a g rana fine e di arenaria grossolana ad elem enti verdi e rossi. In  questo 
complesso non è quasi m ai possibile riconoscere una n e tta  stratificazione. Solo 
ra ram ente bande di colore e allineam enti di inters tra  terelli arenacei perm et­
tono di ricostruire l’andam ento  della formazione. Lo spessore complessivo del 
livello varia da 100 a 150 m  circa.

Il passaggio ai sovrastan ti calcari avviene in modo p iu tto sto  netto  e non 
gradualm ente. Come si può in fa tti osservare nel Rio T orto, circa 400 m  a 
m onte di M ulino di Sopra (tav. 86 II SE), i banconi di calcarenite e di calcare 
m arnóso azzurro della sovrastan te  formazione flyschioide compaiono im provvi­
sam ente.

Il livello delle Argille variegate di base è presente in modo abbastanza 
continuo per circa 4 K m  lungo il bordo m eridionale della placca flyschioide 
di Serram azzoni. Incom incia in fa tti ad essere visibile nella tav . 86 II SO 
circa 500 m  ad est di Lavinacci, passa poco a sud di C aterona, a ttrav ersa  la 
S.S. n. 12 presso il K m  147, raggiunge C. Ghinelli, passa a ovest e a sud di 
Casella (dove è evidentissimo), a ttrav ersa  il R. T orto  (nella tav. 86 II SE) e 
term ina, in terro tto  da una faglia, poco a nord di M ulino di Sopra.

Con aspetto  meno tipico e più fram m entario  le Argille variegate di base 
si possono osservare anche sotto  le Rive del Faeto (tav. 86 II NO) e lungo la 
stracia che da Pazzano di Sopra porta  a F arne ta  di Ricco circa 370 m  dopo il 
cim itero di Pazzano (tav. 86 II NO).

Vedrem o più sotto in che modo si possa spiegare la d iscontinuità del 
livello.
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Per la datazione delle Argille variegate ho esam inato 6 campioni incoe­
ren ti dei quali do le coordinate col sistem a U TM  :

campioni n° 1-2-3 PQ 44911825
campione n° 4 PQ 45801851
campioni n° 5-6 PQ 45901862

T u tti  i campioni sono depositati nellT stitu to  di Paleontologia della U n i­
versità di M odena.

L a calcim etria ha dato  i seguenti risu lta ti :

campione n° 1 =  20,3 % campione n° 4 =  1 %
campione n° 2 =  33,8 % campione n° 5 =  17,5 %
campione n° 3 = 0 %  campione n° 6 =  23,2 %

I lito tip i variano da argilla purissim a a m arna argillosa. Come nome
form azionale m anterrem o sem pre quello di Argille variegate di base anche se il 
livello è costitu ito  oltre che da argille vere e proprie anche da m arne argillose.

L ’analisi m icropaleontologica mi ha permesso di individuare num erose 
specie (una quaran tina) tra  le quali le più rappresenta tive sono le seguenti :

Globigerina cretacea d ’O rbigny
Globigerinella (=  Hastìgerina) aspera (Ehrenberg)
Globigerinella ( =  Hastìgerina) escheri clavata B ronnim ann 
Globigerinella (=  Hastìgerina) escheri escheri K aufm ann 
Gilmbelitria sp.
Hedbergella amàbilis Loeblich e T appan  
Heterohelix ( =  Gumbelina) globulosa (Ehrenberg)
Heterohelix ( =  Gumbelina) cfr. lata (Egger)
Heterohelix ( =  Gumbelina) pulchra  (Brotzen)
Heterohelix ( =  Gumbelina) tessera (Enrenberg)
Praeglobotruncana cfr. stephani (Gandolfi)
Rotalipora appenninica appenninica  (Renz)
Schackoina gandolfii ReicheJ
Schackoina m ultispinata  (Cushm an e W ickenden)
Schackoina tappanae M ontanaro  Gallitelli 
Radiolari.

L ’associazione perm ette  di a ttribu ire  il livello delle Argille variegate di 
base al Cenom aniano sup.-T uroniano  so p ra ttu tto  per la presenza di Praeglo­
botruncana cfr. stephani (Gandolfi) Rotalipora appenninica appenninica  (Renz) 
e Schackoina gandolfii Reichel.

Consideraziófii prelim inari sulla fauna  delle Argille variegate d i base.

Lo studio della m icrofauna che verrà illustra ta  in teram ente in un pros­
simo lavoro, perm ette  di anticipare alcune considerazioni.
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Il lavaggio dei campioni è s ta to  eseguito con una serie di tre setacci con 
num ero di m aglie per cm2 rispettivam ente di 2.400, 9.000, 20.735. Solo nei 
residui dei setacci a 20.735 m aglie per cm2 dei campioni n° 2, 5 e 6 è s ta ta  
tro v a ta  una ricca m icrofauna che presenta quindi dimensioni estrem am ente 
piccole. Se non si fossero usati i setacci a 20.735 maglie per cm2 tu tti  e sei i 
campioni sarebbero risu lta ti sterili.

L ’associazione m icrofaunistica è costitu ita  in grande prevalenza da forme 
planctoniche tra  le quali abbondano i rappresen tan ti di Heterohelix, Globige- 
rinella  e Schackoina.

Osservando l ’elenco delle specie più rappresentative, ripo rta to  sopra, 
vediamo che Schackoina tappanae M ontanaro  Gallitelli (tro v a ta  per la prim a 
volta nel soprastan te  Senoniano calcareo) com pare anche in questo orizzonte 
sicuram ente più basso. Q uindi la distribuzione stratigrafica di questa specie 
deve essere estesa fino al Cenom aniano. Q uesta segnalazione era già s ta ta  
fa tta  anche da Pirini (1961) che ritrovò Schackoina tappanae M ontanaro  Galli­
telli associata a forme cenom aniane in argille variegate che ella considerò 
come facenti parte  dell’A lloctono indifferenziato. Nel caso presente il reperto  
assume più preciso significato cronostratigrafico, dato  che il ritrovam ento  ha 
avuto  luogo in serie sotto  il Senoniano.

I l  Flysch calcareo ad E lm ìn to id i d i Serramazzoni (Senoniano).

In  con tinu ità  stratigrafica sopra il livello argilloso inferiore (quando è 
presente) abbiam o una grande formazione flyschioide costitu ita  da una a lte r­
nanza di calcareniti, calcari m arnosi, m arne, arenarie e argille.

Per la descrizione litologica particolareggiata e per le osservazioni m icro­
paleontologiche della formazione rim ando rispettivam ente al lavoro di Parea 
(1961) e a quelli di M ontanaro  Gallitelli (1954-1955-1958-1959).

Lo spessore approssim ato della formazione si aggira sugli 800 m  circa. 
L a « placca di Serram azzoni », al centro della quale si trova il paese omonimo, 
si estendp per circa 30 K m 2. Superiorm ente la serie si chiude con il Flysch 
stesso. N on esiste quindi rapporto  stratigrafico con alcun altro  complesso.

I diversi A utori che lo hanno stud ia to  hanno denom inato il complesso 
in diversi modi. Sacco lo chiam a «Calcari m arnosi argillosi con Fucoidi ed 
H elm intoidi. M arne calcaree»; Fossa M ancini (1923) «G ruppo di S erra­
m azzon i» ; M erla (1951) « P ie tra fo rte» ; M ontanaro  Gallitelli (1954) « F o r­
m azione a Fucoidi ed Elm intoidee di Serram azzoni»; i Geologi dell’A G IP  
M ineraria (1961) «Calcari di M. D osso»; i Geologi rilevatori del F. 86 (M o­
dena) (di prossim a pubblicazione) « Calcari di Serram azzoni ».

Osservazioni sulla discontinuità delle Argille variegate d i base.

Come si è detto  sopra, le Argille variegate pon appaiono sem pre continue 
alla base del F lysch qd E lm intoidi di Serramazzoni. Tale discontinuità può 
essere a ttrib u ita  a cause tetton iche o sedim entologiche a seconda, che si
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accetti l’ipotesi della alloctonia (più o meno grande) o della au toctonia delle 
diverse formazioni.

E in fa tti evidente che se si considerano alloctone le varie « placche » di 
Flyseh (tra  le quali quella di Serra), il livello argilloso basale avrebbe servito 
da mezzo lubrificante e avrebbe anche sopportato la maggior p arte  degli effetti 
dinamici. Quindi la sua d iscontinuità sarebbe dovuta più che altro  ad uno 
sm em bram ento per cause tettoniche.

A sostegno di questa supposizione si osservano diversi fa tti :
a) Nella placca di Serram azzoni la m aggior continuità del livello si 

m anifesta lungo il bordo di sud-ovest della placca stessa (questo in accordo 
con un m ovim ento da sud-ovest verso nord-est).

b) Nelle Argille variegate solo raram ente è possibile riconoscere la 
traccia di una originaria stratificazione : per lo più esse si presentano con 
aspetto  caotico. Anche ciò proverebbe che il livello ha subito azioni dinam iche 
di notevole en tità .

c) Nel cosiddetto Alloctono indifferenziato («Argille scagliose») del 
versante padano dell’Appennino settentrionale si possono osservare frequente­
m ente lembi più o meno grandi di argille variegate che a volte hanno dato  m i­
crofaune coeve con quelle del livello argilloso alla base del Flyseh ad Elmin- 
toidi. Tali lembi probabilm ente in origine facevano p arte  di una serie e sono 
s ta ti poi sm em brati du ran te  il movimento.

I ritrovam enti di queste m icrofaune sono sta ti segnalati :
1) da L ipparini (1945) presso Savigno (F. 87 Bologna) dove « in  una 

m arna argillosa rossa finem ente sabbiosa, s tratifica ta  » sono s ta te  determ i­
nate  le seguenti specie :

Globigerina cretacea d ’O rbigny 
Globotruncana apenninica  Renz 
Globotruncanct lap parenti lap parenti Bolli 
Guembelina globulosa (Ehrenberg).

Esse sono elencate da L ipparini come indicative del Turoniano inferiore.
2) da Zanzucchi (1955) al M. Prinzera (F. 85 Castelnovo né M onti) 

dove « in due notevoli placche argillose b ianco-latte , incluse e strizzate fra 
argilloscisti bruni e rossi » è s ta ta  tro v ata  una fauna a :

Schackoina gandolfii Reichel 
Schackoina cenomana bicornis Reichel 
Schackoina moliniensis Reichel

« che può testim oniare il Cenom aniano ».
3) da L ipparini (1958) presso M onteveglio (F. 87 Bologna) dove «in 

m arnq grigio rosate, so ttilm ente straterellate, finem ente arenacee » si ha « l’asso- 
ciaziojne Globotruncana apenninica  -f- stephani » che « indica una età  tra  Ceno­
m aniano medio e Turoniano inferiore ».

4) da Pirini (1961) in diverse località e p recisam ente: « a Rio M aiano 
(F. 85, tav. IV  N E) in m arna grigio chiara verdolina con alterazione super-
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Sciale b iancastra, zonata di rosso e nero e sottili intercalazioni arenacee; 
presso Rio G hiaia di Ciano (F. 87, tav. I l i  NO) in m arne bianche al di sotto  
delle argille grigie indifferenziate ; nella s tru ttu ra  di M onteveglio ad E N E  
di Cà Bartolom eo (F. 87, tav. I l i  NO) in m arna calcarea b ian castra ; nella 
zona di Cosali (F. 72, tav. II N E) in argille rossicce e verdine».

In tu tte  queste località la m icrofauna è prevalentem ente costitu ita  da 
Schackoìnae fra le quali «è sta to  possibile riconoscere:

Schackoina m ultispinata  (Cushm an e W ickenden)
Schackoina tappanae M ontanaro  Gallitelli 
Schackoina cfr. gandolfii Reichel.

In  associazione si trovano esemplari di Ticinella roberti (Gandolfi), A no- 
malinae spp., Globotruncanae e Globigerinellae (del tipo Globigerinella aequi- 
lateralis (Brady)) ».

A m m ettendo invece l’ipotesi della autoctonia, del complesso Argille varie- 
gate-F lysch , la d iscontinuità del livello sarebbe dovuta a variazioni laterali 
tra  le Argille variegate di base e l’A lloctono indifferenziato.

Correlazioni e conclusioni.

L a datazione delle Argille variegate di base che sottostanno  stratig ra- 
ficam ente al Flysch calcareo ad E lm intoidi di Serram azzoni ci perm ette  di 
Correlare questo livello con altri simili segnalati in altre parti dell’A ppennino 
settentrionale.

Al di so tto  dell’« Alberese delM . A ntola » (Turoniano inf.—M aastrichtiano) 
nella zona di M ontoggio-Torriglia (F. 83 Rapallo) si trova in serie un  livello 
di argille varicolori (Buntschiefer Serie di R eu tter o Scisti policromi di Gorier 
e Ibbeken) nei quali R eu tte r (1961) ha trovato  in sezione sottile una fauna ceno- 
m an ian a-tu rp n ian a  costitu ita  da :

Ticinella roberti (Gandolfi)
Rotalipora appenninica  (Renz)
Rotalipora cushmani (Morrow)
Cado sina  sp.
Radiolari.

Nel F. 85 (Castelnuovo n e ’M onti), tra  le valli del Taro e del Parm a, so tto ­
s tan te  al «F lysch  m arnoso ad helm intoida del M. Cassio» (Cretaceo sup). 
si può osservare un complesso costituito  prevalentem ente da argille vari­
colori (Flysch argilloso-arenaceo di base di Zanzucchi) nel quale si trovano 
in tercalati i noti Conglom erati dei Salti del Diavolo. Questi conglomerati, 
osserva Zanzucchi (1961), passano verso l’alto « ad una alternanza di grossi 
s tra ti di arenaria grossolana » che è del tu tto  identica a quella arenaria ad 
elem enti verdi e rossi che si trova in q u an tità  molto m inore anche nelle Argille 
variegate sotto  al Flysch ad Elm intoidi di Serramazzoni.
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T ra  le valli del P arm a e delFEnza, sempre nel F. 85 (Castelnovo ne’M onti), 
Ghelardoni (1961) segnala nella Serie di Neviano degli A rduini, al di so tto  dei 
Calcari di N eviano (Cretaceo sup.), la presenza di argille variegate. Tali a r­
gille a ttrib u ite  a un probabile Cretaceo superiore per la m ancanza di m icro­
fauna cara tte ris tica  e « riten u te  da alcuni A utori una m assa tetton icam ente 
caotica e stratig raficam ente indefinita, costituiscono una vera formazione in 
successione continua con i Calcari di Neviano ».

D a quanto  esposto è p iu tto sto  evidente che si t r a t ta  sem pre dello stesso 
livello delle Argille variegate di base che ho osservato al di so tto  del Flysch 
calcareo di Serram azzoni.

Questo orizzonte, presente dai pressi di Genova (M ontoggio) fino al 
Modenese, ha quindi una im portanza regionale e potrebbe essere assunto 
come livello guida della Serie stratigrafica anche per i terreni della Facies 
em iliana come è già sta to  fa tto  dagli A utori tedeschi per i terreni della 
Facies ligure.
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